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Wirenze, 94 settembre.
L'agitazione colla quale si voleva spin-

gere il paese a violare i patti internazio-
nali, lungi di calmarsi, si era fatta più
viva e piit audace dopo la franca e precisa
dichiarazione del Ministero di essere fer-
mamente risoluto a compiere il dover suo
ed a mantenere la data fede.
Il Ministero dovette convincersi che in

questi ultimi giorni un gran numero di
volontari s'incamminava verso la fron-
tiera: depositi di armi erano stati fatti:
altri li accompagnavano o seguivano.
Il generale Garibaldi, partito daFirenze

e da Arezzo, da Sinalunga si dirigeva
verso i medesimi confini.
Lo scopo ditale movimento era oramai

troppo palese: l'aziope era veramente in-
cominciata. Sorgeva pelGoverno la inelut-
tabile necessità o di permettere che i trat-
tati fossero rotti contro la fede pubbliea,
l'autorità della legge, gl'interessi della
Nazione

, o di mantenere la sua parola e
serbare inviolata

, per quanto gli avesse
a costare, la maestà della legge.
Il Ministero ha fatto il debito suo.
I volontari che si avviavano, o già

erano alla frontiera, ebbero avviso di ri-
tornare alle case loro: chi non volle vi fu
ricondotto: il generale Garibaldi a Sina-
lunga fu avvertito in nome della legge di
dover retrocedere: rifiutando fu condotto
in Alessandria: depositi di armi furono
sequestrati.
Il Ministero ha compito un doloroso

dovere: ma se avesse più oltre indugiato,
prevedeva conseguenze molto pin lut-
tuose.
Il senno degl'Italiani se non diminut

il dolore di questo uffizio, lo ha reso meno
difficile. Il Ministero confida che per que-
sta medesima prudenza abbiano a sparire
subito le tracca di una agitazione contro
la quale esso veglia nella coscienza del
suo uffizio, per la dignità della parola ita-
liana, pel vantaggio della Nazione.

PARTE UFFltlALE
ß numero 3895 della raccolta uf[iciale delle

leggi e dei Jeareti del Regno contiene il se-
guente decreto;

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAMIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno;
Nista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nella adunanza 30 gen-
naio scorso, e quelle dei Consigli comunali di
Casalniorano e Miisbello Ciria, in data 23 e 25

aprile successivo;
,

Visto l'articolo 13 della legge sull'ammini-
strazione comunale o provinciale in data 20

marzo 1865;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Il comune di Mirabello Ciria è sop-

presso ed aggregato a quello di Casalmorano.
Art. 2. Fino alla ricostitttzione del Consig'io

comunale di Casalmorano, cui si procederà a

norma di legge, in base alle attuali liste eletto-
rali, le due attuali rappresentanze comutiali di
Casalmorano e Mirabello Ciria continueranno
nello esercizio delle loro attribuzioni, senza
però prendere deliberazioni che possano vinco-
lare Pazione del futuro Consiglio comunale.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 22 agosto 1867.

VITTORIO EMANUELE.
U. Rarrazzi.

S. M. sulla proposizione del ministro pei la-
voti pubblici ha fatto le seguenti disposizioni:

In udienza del 15 agosto 1867 :

De Franchis Andrea, ufficiale telegrafico di
5· classe, licenziato dal servizio ;
Rosso Vittorio, id., collocato m disponibilità

per motivi di salute.
. In udienza del 22 agòste 1887:
Müller ingegnere Giuseppe, ammesso a far

valere i suoi titoli alla pensione di riposo.
In udienza del 28 agosto 1867:

Primicerj Giuseppe, ufficiale di 3· classe nel-
l'amministrazione delle poste, collocato in aspet-
tativa pe; motivi di salute in seguito a sua do-
manda;
Cadirola Giovanni, ufficiale telegrafico di 4·

classe in aspettativa per motivi di famiglia, ri-
chiamato in attività di servizio.

In udienza dell'8 settembre 1867:
Libertini Gesualdo, ufficiale telegrafico di 5·

classe, licenziato dal servizio;
Giuntini Salvatore, id. id. di 3• e

Cavalieri Scipione, id. id. di 56 classe desti-
tuiti dall'impiego.

Con R. decreto 22 agosto 1867 fu collocato
a riposo l'ispettore di 1· classe dell'Amministra-
zione forestale delle provincie venete signor
Pastori Antonio con diritto a pensione.
Con detto decreto fu dispensato da ultériore

servizio con diritto a pensione Pispettore di 1•
classe dell'Amministrazione forestale del Regno
il signor Gabitti avvocato Emilio.
Con R. decreto 25 detto mese il signor Bó-

renger Adolfo, ispettore di l' classe dell'Ammi-
nistrazione forestale veneta, fu nominato ispet-
tore generale dell'Amministrazione forestale del
Regno con lo stipendio di lire 4000.
Con R. decreto 25 detto mese il guardia ge-

nerale dell'Amministrazione forestale del Regno
signor De Crescenzo Eduardo, funzionante da
ispettore, fu nominato ispettore di 16 classe del-
l'Amministrazione medesima.
Con decreti ministeriali 26 detto mese i capi-

guardia forestaliBussettiLuigie Barra Gaspare
Angelo furono dispensati da ulteriore servizio.
Con R. deuteto 25 dettä mese gl'ispettori

forestali di 2' classe'Bicetti ingegnere Giuseppe,
Gatti Anselmo e Bianchi ingegnei·e Giovanni
furono collocati in disponibilità per riduzione
di pianta organica con metà stipendio.
Con R. decreto della stessa data i signori

Liepopilli dottor Antonio, Sennoner Giuseppe,
Ellero dottor Vindenzo eRigoni Sterri Giacomo,
ispettori di 2' classe dell'Amministrazione fore-
stale veneta, sono státi'nominati ispettbri di l'
classe dell'Anttníúistrazione forestitle del Regno
con l'annuo stipendio di lire 2600.
I signori Soravia Pietro, Beltramini nobile

Giovanni e Raffaelli Luigi, ispettori di 3. classe,
ed il signor Litscher Giuseppe, ispettore di 46
classe di detta Amministrazione forestale veneta,
ad ispettori di 26 classe con lo stipendio di lire
2000.
Con R. decreto 25 agosto il signor Spineda

nobile Gregorio, attuaro dell'Amministrazione
forestale veneta, fu nominato ispettore di 2· clas-
se dell'Amministrazione forestale del Itegno con
lo stipendio di lire 2000.
Con decreti ministeriali 26 e 27 detto mese i

capi guardia forestali signori Gagliardi Giacinto
e Ichino Antonio furono collocati a riposo con
diritto a pensione.
Con R. decreto 28 detto mese il guardia ge-

nerale dell'Amministrazione forestale del Regno
sig. Cerutti Vincenzo fu collocato a disponibi-
lità per riduzione di pianta con metà stipendio.
Con R. decreto 28 <letto mese i signori Volpe

Rocco, Fruhauff Giovanni e Davanzo Cesare,
assistenti di 16 classe dell'Amministrazione fo-
restale veneta, furono nominati guardia gene-
rali dell'Amministrazione forestale del Regno
con lo stipendio di lire 1400.
Con detto R. decreto il signor Cominotti Gio-

vanni, economo dell'Amministrazione forestale
veneta, fu nominato guardia generale dell'Ammi-
nistrazione forestale del Regno con lire 1400.
Con R. decreto della stessa data i signori

Fontebasso Giuseppe, Sartori Nicolò, Concini
nobile Lodovico, Gervasoni Giovanni, Nalli Giu-
seppe, Doro Giovanni, Piovan Giovanni, Rossi
dottor Quirino, Tomasi Alessandro, D'Adda Se-
bastiano, assistenti di 2· classe dell'Amministra-
zione forestale veneta, furono nominati guardia
generali dell'Amministrazione forèstale del Re-
gno con lo stipendio dilire 1400.
Con R. decreto 28 agosto i signori Giaco-

melli dottor Carlo, Coletti Erasmo e De Job
Ermete, assistenti di 2. olasse, Florian Giuseppe,
Coletti Luigi e Comesatti Agostino, aluuni del-
l'Amministrazione forestale veneta, furono no-
minati capiguardia dell'Amministrazione fore-
stale del Regno con lo stipendio di lire 1000.
Con R. decreto del 25 detto mese il guardia

generale Garibatti Giovanni fu dispensato dal
servizio con diritto a pensione.
Con R. decreto 28 detto i capiguardia Mor-

rone Giovanni e De Donato Giovanni Battista
furono promossi a guardia generali con l'annuo
stipendio di lire 1400.
Con decreto ministeriale 28 agosto i capi-

guardia dell'Amministrazione forestale del Re-
gno, Cigliuti Antonio e Pagliaro Mosè, furono
collocati in disponibilità per riduzione di pianta.
S. M. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha con decreti del 25 ago-
sto ultimo fatte le seguenti disposizioni nel per-
sonale giudiziario:
Guizzi Saverio, nominato vice pretore del

mandamento di Civitanova Marche (Macerata);
Sant'Agostino Costantino

,
id. del manda-

mento di Biandrate (Novara);
Chizzolini Giuseppe, id. di Marcaria (Boz-

zolo);
Foà Alessandro, id. di Sabbioneta (id.);
Visconti Achille, id. di Piadena (id.);
Capparozza Angelo , uditore applicato alla

R. procura presso il tribunäle civile e corre-
zionale di Piacenza, destinato ad esercitar le
funzioni di vice pretore nel mandamento di
Carrara;
Carestia Giuseppe, vice pretore del manda-

mento di Scopa (Varallo), sospeso delle sue fun-
ziom;
Reina Giuseppe, vice pretoré del mandamento

di Biancavilla (Catania), revocato dalla carica;
Pinna Moui Battista, uditore da o'tre due

anni e vice pretore al mandamento di Seui (La-
nusei), nominato pretore del mandamento me-
desimo;
Pollidori Angelo, vice pretore al mandamento
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ROMANZO'
DI

BERTOLDO AUERBACH

raTTO ITALIANO COL CONSENSO DELL'AUTOBE

DA

EUGENIO DEBENEDETTI

11 matrimonio fu celebrato. Irma non ebbe
occasione di presentare il padre aWalpurga:non
era venuto. In que' giorni ella si ristette dal re-
carsi nelle stanze del principe, e come vi tornò,
paurosa delle domande della Walpurga, questa,
non fece motto nè del matrimonio nè del padre.
Irma presentì che madamigella Kramer do-

veva aver informato d'ogni cosa la balia. Ella
avrebbe pur voluto darle un'idea giusta della
faccenda, ma la non era cosa fattibile; la
gente del popolo, che non comprende se non re-

lazioni molto semplici, non riesce a compren-
dere le intricate. Irma si sforzò di mostrarsi
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quella di prima wWalpurga, la quale se ne ac-

corse, non disse nulla; ma anch'essa mostrò
riserva molto strana.
L'inverno venne rigidissimo. Walpurga ave-

va il piacere, come non sí poteva uscire, di fare
col bambino un gran cammino pel- castello. A
tal uopo erasi aperta e riscaldata una lunga fila
di camere.
- Puoi cantare, a tuo talento - le aveva

detto il medico Ma ñelle gran sale dove pen-
devano tutti quei ritratti di uomini in armatura
di ferro, e di donne qua con collaretti rigidi, là
colle spalle nude che stavano a guardarla, non
poteva cacciare un suono dalla gola. Aveva sem-
pre timore di quelle pitture.
- Certo è una sciocchezza quel che dico, e

P ha a promettermi di non lo ridire poi - dis.
s'ella un dì in confidenza all'Irma che l'accom-
pagnava.
- Di' pure; a me puoi confidare ogni cosa.
- Sarà una sciocchezza senza dubbio, ma mi

sembra che nè quegli uomini, nè quelle donne là
dipinte non possano trovare la pace eterna nel-
l'altro mondo, e sono costretti a starsene sempre
là, e assistere ad ogni cosa.
- Non è poi una sciocchezza como credi -

rispose soyidendo. Irma- ma pogimente, Wal-
purgy, a quel che.ti dico. Quando uno passeg-
gia quistranquille, eil padre, il bisnonno e gli
avi più lontani- ancora, lo stanno guardando ,

quest'è che si-chiama nobiltà- si è sempre coi
proprii antenati.
- Comprendo che la vuol dire. Gli è come

se in cuore si dicesse sempre una messa per essi.
-- Sì, proprio cosil
Irma pensò di riferire questo colloquio alla

regina. Ma no; al re voleva raccontarlo, chè i
egli comprende-ogni cosa poeticamente e gran-
diosamente. Irma erasi ormai assuefatta a que-
sto: che quanto vedeva, pensava o leggeva, non
lo vedeva pensava e leggeva solo per sè, ma
sempre col proposito di narrarlo al re: il quale
ne era così riconoscente, così felice e pieno di
intelligenza, -e poi così sopraffatto da gravi cure
di Stato com'era, sembrava un dovere l'averlo
a rallegrare con altre cose.

Alla Villa Reale stavano gli alberi sfrondati
e carichi di neve, e le finestre erano ooverte di
stuoie, ma al palazzo Reale in città tutto spi-
rava una vita rigogliosa. Profumi e splendori
dappertutto, e in casa di Bruno festa succedeva
a festa. La Corte medesima venne a prender
parte alla prima che fu data, e per tutta la città
si discorse della grande bontà della regina che era
andata a visitare quella specie di cognata e se le
era seduta accanto amichevolmente e affabilis-
sima. La vecchia baronessa avrebbe voluto ve-
nire anch'essa alla prima festa de'suoi figli, ma
le fu significato che in tal caso non sarebbe piil
venuta la regina, perciò se ne rimase nella sua
sede tranquilla della cittaducola di provincia.
Arabella aveva sciitto al padre di Bruno. Que-

sti non si era opposto, ma le aveva predetto
che non avrebbe ricevuto risposta alcuna, e
lo poteva dire a buon diritto, chè la lettera non
l'aveva poi mandata.

di Perugia, tramutato al mandamento d'Alimena
(Termini)
BinettiGiuseppe, uditore e vice pretore a Chia-

ri, nominato pretore a Ribera;
Rognoni Antonio, id. id. a Cantù (Como), no-

minato pretore a Burgio;
Fossati Gaspare, id. id. ad Erba (Como), no.

minato pretore a Ciminna;
Abrignani Baldassarre, pretore aCiminna, tra-

mutato a Termini Imerese;
Toraldo Francesco, pretore a Tropea, sospeso

dall'esercizio delle sue funzioni, dispensato da
ulteriore servizio.

IL MlNISTRO DELLE FINANZE
Veduto l'art. 10 del decretoR.28 luglio 18ßG,

no 3108, col quale ò determinato che la prima
estrazione della íscrizioni del prestito nazionale
pol sorteggio dei premi semestrali sarebbe fis-
sata con decreto ministoriale appena ohiusa la
numerazione dei titoli definitivi;
Veduto il decreto Reale 19 settembre 1866,

n°3230, col quale fu determinato il modo d'iscri-
zione del prestito nazionale sul Gran Libro del
debito pubblico, quello d'emissione delle obbli-
gazioni ossiano titoli definitivi, ed il modo di
sorteggio dei premi suddetti;
Ritenuto che pei juumerosi premi da L. 100

conviene bensì abbreviare l'operazione del sor-
teggio facendola per gruppi, ma vuolsi d'altra
parte evitare nel¾ formazione &ëi gruppi la pro-
babilità che i premi ricadano in gran numero
sopra una sola obbligazione invece d'andare di-
stribuiti fra molti possessori-delle obbligazioni;
Atteso cþe è chiusa la numerazione delle iscri-

zioni da L. 100, corrispondenti al capitale no-
minale del prestito nazionale stabilito dal R. de-
creto 18 maggio 1867, no 3721, ed è pressochè
compiuta la distribuzione delle corrispondenti
obbligazioni;

Determina quanto segue:
Art. 1. La prima estrazione delle iscrizioni del

prestito nazionale creato con R. decreto 28 Iu-
glio 1866, n° 3108, pel semestre al 1° aprile ul-
timo avrà luogo 11 giorno 20 ottobre 1867 nel
modo che verrà indicato con apposita notifica-
zione della Direzione generale del debito pub-
blico.
Art. 2. Il sorteggio dei premi da farsi a com-

hinazione numerica, come fu stabilito nel Real
decreto del 19 settembre 1866, n° 3230, sarà in-
dividuale pei premi di L. 100,000 e di L. 50,000;
e per gli altri avrà luogo, per ogni categoria, a
gruppi d'iscrizioni aventi cifre finali identiche;
Quando occorra, per completare l'estrazione

d'una categoria di premi,' si faranno sorteggi a
gruppi minori od individuali.
Art. 3. Col giorno 10 ottobre 1867 cesserà la

distribuzione per conto del Governo delle obbli-
gazioni del prestito nazionale; e quelle che ri-
manessero da distribuire saranno tosto spedite
dagli agenti della riscossione alla Tesoreria liro-
vinciale, ove saranno custodite nella Cassa di
neerva.

Art. 4. I detentori delle ricavute provvisorie
che non fossero presentate pel cambio a tutto il
10 ottobre, non avranno diritto di reclamare per
la mancata partecipazione alle estrazioni dei
premi.
Art. 5. È fatta eccezione per coloro che, non

potendo ritirare le obbligazioni a causa di smar-
rimento della ricevuta provvisoria, o per altre
circostanze indipendenti dalla loro volonta, si
presenteranno, non più tardi del 10 ottobre, al-
l'ufficio dal quale fu emessa la loro ricevuta, e
faranno domanda perchèvengano loro assegnatele obbligazioni carrispondenti alle rispettive ri-
cevute. >

Tali obbligazioni saranno annotate sulle ma-
trici delle ricevute provvisorie, e qualora fossero
favoriti dalla sorte nel sorteggio dei premi, que-
sti aurlranno a vantaggio di chi avrà diritto alle
relative obbligazioni.
Art. 6. Dopo che i tesorieri avranno ricevuto

Irma la consolò, ma le riuscì assai penoso l'a-
ver a dipingere il carattere singolare del padre,
in guisa che fosse spiegäto il silenzio di lui. Le
sembrava un tradimento, ma pure conveniva
farlo; o perchè quella povera fanciulla si do-
veva lasciar soffrire? Ma non andò guari che di
nuovo ogni cosa fu dimenticata ¡ il padre, l'ex
ballerina, infine ogni proprio pensiero ; chè era
una festa continua.
Mentre che la Camera dei deputati, liöco dis-

costa dalle Regie scuderie, si riscaldava nelle
cosidette lotte decisive, nella cavallerizza Reale
si facevano le prove di un carosello in costume
del medio evo. Il principe Arnoldo, che, come si
diceva, anelava alla mano della principessa An-
gelica, era il condottiero dei cavalieri, Irma
delle dame.
Per la città si interpretava come una mordace

ironia - ma in effetto era mero caso- che la
sera del giorno stesso in cui fu sciolta la Cameta,
avesse luogo l'esecuzione dello splendido caro-
sello. Irma ecclissata tutti quanti; e come venne
alla loggia reale, il re le tributò vive lodi per
la sua bellezza e per la sua valentia.
La regina vi si unì essa purè, dicendole:
- Contessa Irma, dovete essere lieta, che il

vostro aspetto e la maestria vostra rallegrino
cotanto noi tutti!
Irma s'inchinò e baciolle la mano.
Si era a Inala pena riposati di una festa

che se n'ebbe un'altra: una gran passeggiata
colle slitte che mise in moto tutta quanta la
città. Il re stava colla regina in una slitta aper-

dalla Direzione generale del debito pubblico la
lista dei numeri estratti nel 1° sorteggio, ripi-
glieranno la distribuzione delle obbligazioni cho
non fossero state prima distribuite.
Art. 7. 'futti i proprietari delle ricevute prov-

visorie che rimanessero da commutare colle ob-
bligazioni dovranno presentarle, per ottenere il
cambio, al tesoriere della provincia nella quale
fu emessa ciascuna ricevuta.

Firenze, addì 16 settembre 1867.
Il Miniuro: U. IIstrazar.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.
DIRE2IONE GENERALE DELLB POSTE.

Col mese di ottobre prossimo verrà attuata
una quarta corsa per settimana fra Napoli e
Palermo, e viceversa, coi piroscafi postali della
Società Florio, in esecuzione della legge del 15
p. p. agosto, alla quale non si potè dare attua-
zione finora a causa delle condizioni sanitarie.
Le partenze avranno luogo come appresso:
Da Napoli per Palermo: Lunedi, mercoledì,

venerdì, sabato (ore 8 pom).
Da Palermo per Napoli: Lunedì, mercoledì,

giovedì, sabato (ore 1 pom).
Firenze, 23 settembre 1867.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PÚBBLICA.
Concorso alla cattedra di botanica
nella R. Università di Napoli.

In considerazione delle condizioni sanitarie
della città di Napoli rimane sospesa fino a
nuovo ordine la riunione della Coinmissione esa-
minatrice del concorso predetto, che doveva
aver luogo il dì 29 del mese corrente. E sono
quindi sospese anche le prove degli aspiranti
che dichiararono concorrere per esame,
Firenze, 22 settembre 1867. -

(Le Direzioni dei giornali sono pregate di ripro-
durre il presente avviso). •

MINlSTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negli istituti di niarina mercan-
tile e nelle scuolb di natitica indicate nel seguente
prospetto.
Il concorso sarà per titoli e per esami davanti

apposita Commissione in Venezia.
Coloro che aspirado ad alcuna delle cattedre

infraindicatp dovramio trasmettere prima del
15 ottobre prossimo le loro domandå estese in
carta da bollo e franche di Iiorto alla presidenza
dell'Istituto industriale e professionale in Vene-
zia indicando in modo preciso il posto al quale
aspirano e se intendono di concorrere solo pertitoli od anche per esami.
In caso di concorso a vari posti per parte di

uno stesso concorrente esso dovrà trasmettere
altiettante domande quanti sono i posti ai quali
concorre.

Firenze, 20 settembre 1861.
Il Direttore capo della 3a divisione

MAESTRI.

Sede degli Istituti Assegno
e matërie d'insegtlamento annuo

CHIOGGIA. -- ßc¾01a di WaWiica.
Aritmetica ragionata, geometria piana e tri-

gonometria . . . . . . . . . L. 1,600.
VENEZIA. - 180iful0 di 9Nafina

mercantile.
Costruzione navale e disegno relativo » 2,000.
Navigazione e calcöli relativi

. .
» 1,600.

Attrezzatura e manovra navale . » 1,200.
Macchine avapore e disegno relativo » 1,200.

ta, e per quanto fosse generale il malumore per
la politica presdrite, pure si fu lieti di vedere la
coppia reale così felice. Subito dopo la slittadei
principi reali, veniva quella di Bruno colla sua
bella sposa, ma per quanto ricco P addobbo
della slitta, per quanto leggiadra fosse quella
coppia pure gli sguardi si rivolgevano tosto alla
slitta seguente dove Irma sedeva a fianco del
barone di Schöning, sceltosi appunto da lei
come il migliore uomo di paglia; onde sulle lab-
bra degli spettatori confondevansi lo stupore e
il sorriso beffardo.
- Oh! se il mi' marito potesse vedere; vorrei

pure che vedesse, e'non si crede mica che sia
vero!- disse Walpurga che dalla sua finestra
stava a guafdare le slitte,
Nessuno osservò la balia se non Irma che le

fece cenno. Come raggiava di- bellezza! Così
bella non era stata mai; la viva brezza inver-
nale aveale animato il viso mirabilmente. Ella
sedeva in una slitta tirata da due cavalli bian-
chi; e Walpurga dietro i vetri della finestra
esclamò :
- O bell'anima i Sembra proprio ohe te ne

debba andare lassù in cielo I Ma quella befana
là che hai accanto non lo vorrai mica sposare ?
Queste ultime parole-le uscirono dette ad alta

voce.

- La non si sposerà punto I- esclamò die-
tro di lei una voce. Walpurga si guardò attorno
imliaurita, e vide Baum.
- Ma gua', lo sai che tu se'un'eterna spia ?
- diss'ella, mentre tutta la sua gioia si era
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MINISTElt0 DEI LAVORI PUBBLICI - cox3IISSARIATO GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Prospetto del prodotto delle ferrovie del llegno durante il 1° irinfesite del i $67 in confronto con quello ottendio per egual periodo di tempo nel 1806.
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Lunghezza PRODOTTO L hesa PRODOTTO prodotto chilometrico
8 0 0 I BT A ------

---------- --- --- media
~' nel 1867

Media gereg CWW ' Chilome in confronto del 1866
Assoluta

ese izio Viaggisteri Bagsgli
h

1¶TA ese f21o

Chilom. Chilom. loe di esereizio Chilometri Regereigio

Alta Italla.
Rete Piemontese.

. .
.
. . . . . . . . .

1045 767 67 2,009,199 94 99,774 4 398,700 36 2,814 4 27 33,953 92 5,354,682 95 20,781 16 257 67 5,340,212 04 20,725 » $6 16 aà Lombarda . : , . .. . . . . . . .
477 117 61 1,044,949 07 40,818 97 196,613 45 93 19 35 17,494 01 32,824 85 18,984 99 ti7 61 2,043,794 68 17,377 72 1,607 27 ae Italo-Centrale.

. . . . . . . . .
. 294 72 49 988,603 12 71,747 56 178,771 90 664 9 86 8,258 81 i 12,i9i 25 26,378 69 72 49 1,808,000 80 24,941 36 1,437 31 a. Veneta

. . .
. . .

.
. . . . .

. .
. 439 108 24 1,001,t23 97 53,128 35 133,503 99 14 07 29,932 83 188,002 7i 20,214 $$ » • • » o

Bemane; 2255 556 02 5,043,976 10 2ß4,469 34 907,619 70 5,381,997 55 89,689 07 11,687,7¾ 21,020 29 447 77 9,192,007 52 20,528 41 491 88 =

Linke Napoli al Liti e Can- ·
•&um

eello à S. Severino
. . . .

181 44 63 415,567 63 È3,678 49 18,037 75 8 06 97 2,873 55 543,519 39 12,118 34 14 63 555,485 71 12,446 (C a 268 12Linea Abeona-Orte
.
. . . .

229 56 40 302,301 12 24,434 29 35,263 91 13 99 31 4,839 49 500,438 12 8,863 58 25 98 94,872 71 3,651 75 5,211 83 •Setione ord
. . . . . . . . .

. . . . .
707 174 32 1,15R,429 98 66,919 n 121,694 51 60 5 58 16,669 24 1,967,078 54 . 11,284 29 185 86 1,882,751 27 13,858 02 a 2, 78a Centrale Tdscana,

. .
. . .

.
2fð 53 26 100,658 14 3,357 13,149 21 i 3 69 996 a 238,541 23 4,178 86 63 26 295,770 95 5,553 34 a i, 74 4

Meridionali. 1333 328 68 1,976¢56 87 118,284 25 188,145 38 940,815 50 25,378 28 3,249,580 28 9,886 76 259 73 2,828,880 64 10,891 62 e 1,004 86
Rete TûTena•

- - • • • • • - · - - -
•
• 86 21 20 21 82 5,881 01 13,292 27 49 40 228 90 331,255 4t» i 25 25 19 72 337,657 10 17,122 57 a 1,497 32& Auriktica.

- . •• • - 2 · - · · - - 930 220 89 84 55 57,28ð $8 91,968 15 537 $6 29 5,530 73 1, 68 » 4 47 ki? 47 1,183,649 09 6,760 14 44 $2 =
s Lombarda

- - • • • • • • 124 30 57 64 08 1,495 66 291 93 72 70 1,312 65 72 98 3 70 a a o

1140 278 67 Ï,187,74É 42 ôt,656 94 108,546 $5 574,778 39 7,072 28 1,942,796 38 6,971 67 9 1,821,300 17 7,614 47 a 682 80Tittorio Emaasele.

Linea Palermo-'fermini
.
. . .

. . .
. 37 # if 64¢74 27 2,256 04 3,880 99 10,502 50 312 30 81,516 to 8,938 16 8 43 73,287 92 8,693 70 244 46 •

. ileggio-Lazzaro .
. . . . .

. . .
17 4 19 3,995 56 51 87 72 45 i 30 21 i8 983 55 • • • » •

n Messina-Catania. . . . . . .
.
. 94 23 16 188,244 88 6,191 97 3,948 09 2,567 10 24 20 2 76 24 8,677 70 » e » a e

149 36 48 257,214 71 8,499 88 7,401 53 13,189 80 337 00 286,613 52 7,856 73 8 Á3 73,287 92 8,Š93 7C à 836 97

TGTRE,
. . .

. . .
4877 1199 85 8,465,890 10 455,910 di 1,211,912 9ð 6,910,751 04 122,427 4Š 17,168,691 94 14,307 36 955 12 13,91,5,482 25 14,569 35 » 261 99

Alta ItaHa.
Ñavi one t Lage Maggiore e sul

go di Gatda
. . . . ; . . . . ..

106 26 13 55,472 38 ËÏ Â 4,228 70 30,2È8 11 326 07 90,276 8| a 26 f3 91,524 69 a a 1,247 88

TotúÊ ÈËMEARE . . . . . . . . . .
. . . 8,52f,362 48! 455,931 96 1,215,941 66 6,940,919 f Š ih,753 50 l'I‡58,968 75 » . . - : . . 14,407,006 94 • • •

Ferrovia acavaul esatkalòCanivetle
Linen Settuno-Ri¼Ðo.

. . . . . , , .
23 3 67 10,844 37 * 45 18 • • 10,880 55 1,60 55 i 72 851 01 494 7 f;425 78 a

NË. i nonelli Él Ìldeá aliard al pub itico eserciato durante il 10 trimestre 1867 sono i seguenti:
Èehovie lärÌ¡ÌiotiaÌl (Reb Adritica)

y Trõnco di linea da ÍFóggia A Botiho aptitio il 21 gennaio. . . . .
. ,

,
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chilometri 84 aFerroirlâVÎttäioEÀÂnnofe(RcÄŠicula)---ThonedilineadàGlartÌihia0itanlaapertoil3gentiaio
. . . . . .

. . .
. .

. .
.

. . . . . . . . . . . . id. 47·

unghezza totale del tronehi tÍl lined ellerti nel i* trimes re 1867
.

.
. . .

Chilometri
Lunghezzamedia esercitata . . .

.
. .

. . . . .
id. 11 29

NOrmrile ESTwin.iin

INGHILTERlfa. - Si legge nelFExpress:
11 paese a#orno Manchester ò stato corso in

ja syksi e sono siiiil fitti dodici
sono sta

é 1 c

, Kelly e Deaký send itáti veduti Paltima volta
vicino a 01ayton-bridge. Alcuni fabbrigentL di
miettoni li hanno visti entrere in unikcapanna e
avevano sempre .le saanette. Quando tasowoap
avevano le mani libere. Alle 7 e 20 anisati un
commissario ha veduto due nomini traverskre là
via correndo e fuggi¥e nei campi; li chiamò, ma
ada di ferinarono....

.

Sono stati fatti molti arresti. Tragliarrestati
sóno due energameni chahanno detto maiamarsi
Matiin e Gduld..Quëi due uomini sono stati
priaa téasferiti alla prigione della citta ore si
n°ono èomliertati coa lagts violaisa che &Atato
aspedaario di metter loro i ferri ai piedi ed alle
mam.

-- È Èàrning kosi La dá Dubliâb tenérbo
dettianabte:
Stamani, quando lo steamer Kildare arriròa

Horth Wall gli difliciali 3i þolitis nascosti a
bordsstrettaropo un uonta per nome Giacomo
Satelife Waltori che credesi che abbia avuto

pag nella faccenda di hipschester. Ei dice che
venne dalPAmerica ger. Vedere i ekoi amici e
venne ultimamente da Itandhestéi.
- Si legge nel Morning Herald del 20 set-
î¾re:
Fino aRerd Manchemer è og1tda. Non sono

stati fatti altri arreisti dopo quelli già noti. Ma
i Fleiant hanno genatd un meeting formidabile
fé¾ dera a New-Cros, vicino alla cittã.3fa ra
Süst Aquadra di agenti di polizia, ialiessendo
ifeodosciuti, il nece¢ing si è dagerso.

.
14 notisia della cattura di Kelly non ha fon-

damento.
Dublino, giovedl, mattina.

Il hoto fenianochiamato O'Brien, conosciato
obl noine di capilano Osborne, a soappato lA
notte scorsa dalla prigione scalando il muro. Si
suggone ebb sia stato aiutato di fuon. 11 prigio-
mero era detenuto preventivo sapettando à sub
gladizio.
FäÀNolÃ. - La Ê'rance e nia coll'arii-

oo o cejlibili¢ëa annunziato

Vi a d ito dapptima che la Francia non ha
mái eóclíaio le suscettività nazionali della Ger-
nµmia,gè la politica francese (la µn anne
ggua e,stata moderaía sino all'abnegazione:
ye goggmntg por che questa saggia co"motti
non venne unitata alirovg g che Ka i consiglino non alla Fran-
'

ai icolo Ë0Ñlio parigino termÍna coue
"E""La consideragioni
i Luogi<la not ij pensiero di inciprignire dei

septituenti chafatinano tanto a congenersi; grabisogna bone che all'estero si rendano esatto
conto dello stato degli sLiliti in Franci 11e si

vero che la pace si desideri ameeramente.
« Ia F noä ei à cerlo animati da inien-

dålPosféro si accenni asolin älto di sarcasmo
o disfidã.

& Â torto o a ragioio, dopo SaËowa, noi all-biargo giudicat p in Germania la stipo-

la piik attentavigilanza.

« Tald in l'impressione Èel prÌmo mdidéito,
e quests knpressione non si ð niedifièsta. Ora
quando presso un pópolo esistono di edsifiktii
sentitilanti non bisogns fa¾ene gluoto già di
quello clie non sÌ scherzerebb4 col faóco.
« Temiamo che à Berlino non si intenda ånt-

fleiënthiãente quèsta situízione e t¡nesta nebes-
sitii;
i Uno deinostricontraddittorici dichig go'o

stante che la nostrapolitica di frohib alid Prgd-
sig 4 sãremo piò nel verd toi dicendqché es prussiana è frrlt te
« parla alto; sem¾ oogan afe piut -sto che domandarò· essii trâàonrã änche i ri-guad & igta. sa sa che in Francia si è

preispätÏ, Bei þassi ché ossa ediagià versofutílAcazione della Germania, ed essa myeceá
állentäke cinesti líaísi li precipita. Essi afEittà
BBS 811prema indiferenza I)el módo dol nã"le
noi intendiathe o itimiamo le une pathle 4d i
suoi atti.
« Essa ha idrto. Il popolö francese è snitet-

tibilissimo intordé aquestii punti delienti.9Nelie
sue relazioni non altri popoh esso non è ghi-
tuato a sinnli contegni. Esso non è mai etato
ecceedivo neppure kreo i suoi neráÎci vinti,
esso non âma che lo si sia verso i lui hoprat-
tutto fluando non ei è avata àè l'occasione, nè
l'onore di vincerlo; a

FAUSSIL - ÍlAgensia Ëavas pubblica.ise-
:Unti Îëligrammu:

Berlino, 20 settembre.
Si assibufa che 11 progettd di indirizzo del

partito conservatore nel suo paragrafo relativo
alla pdlitica esterna vadapiii oltre dell'indidzzo
della frazidne liberale-gazionale. Per contrarlo
si dice che il paragrafo relativo alla questione
della Germania meridionale è un po' meno me-
ceut¤ato e che soþrattutto l'unitàparlanientare
non vi appaia cosi visibilmente tra le prime qde-
stioni

Berlino, 21 settem re.
Il programma della frezione libérale -

fazionaÌe (foranata daimeniëriparticolaristidel
Reichstag, la maggior parte stoiloni) ricoposde
nella Costituíšone federále e nel tiattato (dga-
nale che hanno creita una rappredentenza ge-
nerale della Germania, un punto soddisfabente
di partenza,
Êsso rh ite ili cóptribuire en

45 tih4 cá idi
e

saibile

pa der le e ad thzionalé.
dovräbbe orginfizáre un liotere centrà!e, o-

nonio, responsabile dináuti àl Padafdentò , îd-
periore eguaintente N tutti gli Sttti e bha ällo
eviluppo veramente liberkle de¾ Confedera-
zione.
Ils finnione federnie e costittsionalé.si sfok-
eradi måttWherdPáðtonbaiiá dei ŸakiStallg
bið che c&àberne i Ibyd affèrì ihterlif, fihó dove
ciò potrà cánelliktil coWederbizië di att férie
potere centrale.

Berlino, 21 hettemire.
Le diverse irazioni del Reichstãg non sõno

añeorä riushite šd intenderái àülPÍndiriàzo. Dei

id år de il

aziBäÏ. Ši spera ce estàviUr o.

- Leggesi nel Courr. de Berfin del 19:
R sentimento unitario in Gérmania si þr -

nuncia con una vivanità-ed un seeieme che non
possono laseiare alcun ilàbbib måla 461antk na-
zionale Evidenteniente Ynhione Bel Bud eb1
Nord sign è pia che tha guesti66e di tûnyo 6Bi
forina.
Nel giornali, neizircoli politici, nelle tinhioni

popdlari soprattutto, sipreocenpanodi tale qti-
stione. Dommata dalla forms stessa 46116 cose,
hätto che fotidi dev'essk compietsi l'unitàger-

nianica? ieÃoraúvamelik, •enza dubbio, vale a
dire coll'entrata degli Stati del Sud nella fede-
razione del Nord.Tuttaviaderest chiederecomo
la costituzione federäle si prestäs nelli sua
forma attuale a quest'entrata, quaH modifica-
zioni vi potranno esser intrddotte, secondo il
voto (à espresso dagliStati del Sud, quali gua-
rentigte questi Stati unendosi al Itori otter-
rando per la loro autonomia, ðl kni sono legit-
timamanin molto gelosi, mschè a ragione non
croggae inconciliabile coll'unità politica della
Germania.
Questo lato deUs questione unitaria esige un

maturo esame. Il Governo prossiano si è inter-
detto aquestó pf6pbsito (daltmgue iniziativa;
511 wmpame apenawagli Olad ad Duß deu
prnosd'inditièzaie la loro tichiesta formale ða
accessioni, ricWta nella quale devono riunirsi
i Governi ed i sudditi di questi Stati, gaindi di
precisare i diversipunti sui quali lo statuto fe-
derale sembrerebbe loro dovesse venir modifi-
cato onde quegli interessi ÿartícò.
lari dei il diritto nazionale, sagenore

slå ogni altro , hön esige il

ejip Ëeithridj, is e ésßiaiélzii o
nok fatagno difetto certânieiitä,

dal canto suo is geestiche, e giungerâ,
àënzi diibbiõ, a säloglierli unitamente ai rap-
pièsénfanti Belld dazione ik ûìi ééhhó farofaúle
ugualmente agli Statt ðel Sud ed alla fe3ers-
zione del Nord, vale ÿ dire alla patria teñësca
tutfi. Onðe gmngere a soluzione così de-
sidáábilà, non & a la féàlta, cha Batà-
coli seri siano suscitati quelli antiebe rivs-
lith locali, di cui la dips'ione politica della Get-
inillia &aaltié völtê là Baiiás pilncipale. Íl pre-
teso þártietitàiistikd þrtissiäliog che gli afvbrekti
delfuhità geënianics ii soncolopiaciati d'itiven-

- sarebbe mai stato obétratió, ih o ni cisd -

Râ¾ñ
coige pure pl diri‡to intétnazionale.

URL tattnLLLLW IUdtaSUBida 4.UU 1 EHUW (IOUU LUHJU1•

confederatt Qiui aHá ( ehtionò estéra na
questo , så sgli.dstacoli elifrånbi di
fui40 ,, ,. conto,laQÿrmanianonpuò
con arvi mqm Ëe di sorts.

à deiWaithfi di päàb & trôjijiä hold.
fole al progressä éd al todgîmento adlPäfdfà
namonalygermanigaspuebò un 4iritto dost fora
mala namn wanw nnmfanfafn ALMams ananviin

n&i lkai lfaladadißiW a'ààínü¾iv
dona pace ai Frage, et«i grenan caseesiseia-
þrayano ignorare, dismo agovatq4nta i
termílii: « 5. M.1 d'Austriadichiara
a consentire a che Stati al di là del 18èno
e fordrião fra di lo ansfederasigng) lW cid re.
« legioni sasiona ° (ppi
i timangah' 6 un acco
fra 18 ddè þàí¾. ene détbië 68sì i

Möfi la yliblå tiovram gel qua (ró 8teti' del
ßtä; e perciò questiStagà dHiiTe&èrâÊi, ha ii -

goyano di atringeie

Prussia cositediioni e eb Gli
è in forza di questo stesso dirittd ch'essijiöililö-
no oggidi trattys il loro ingrebifdniilli Øõnfede-
razionedj Nord
Se dobbiamo credere alle indiscretezze com.

messe intorno ai collodui di Galisburgo, lá le-
gittimitàdi questo dirittd degliStati del Sadas
il loro ben noto desiderio di farge uso, avreb-
bero somministrato il goggetto di un mataro
esame pe,Mre dei due sovrasi. Noi possiamo
deduine dat iens affatto pacifico dato d'allora

l' or o a to- e che l'unità

gresúd ¿nécàisivó 666 AI Atà è
äiÁNntedidiëàtó dellä Iñdip%n hithii Eilfe
dal testo prifelto dèi noi abingino *di-
tronde per guarentigia del consenso dei
due sovrani i principii stessi dei loro Odterni,
basati a pome aParigt sul rispetto della
kálóñtå e ¡ In I ropolitica elgataà lealehon Aidentirsi då så, óóËp südô odiffro
la causa tedesca.

faits Amatessa; iba non durò gran tempo, eba
front turnð e le dinie:
-Walpargk, not mi posio riscaldateche da
fadfi gti è un freddo rabbioso,é in stensa sei

9¾ah an buon camino bene scaldato, e anzi di-
Ylent grosietta e soda come una bella stufk di
férracotta.
Walpûrga era pur semprè lieta della stia

tånica, che la veniva ancora da lei, e di tutti i
inoi piaceri ainava fargliene pur gustare qual-
oden.
Ma come si spaventò Walpurga alientrare

improvviso del retEgliinchinändosi gentilmente
disse ad1rma:
- l'a portità in questo moniento una lbttera

per voi, volli recarvela io stesso.
Irma abbassò gli odchi, e prese la lettera.
- Aþritela pure- disse il re, Accennando ella
Walpargs di seguirlo nella camera del principe.
Tornato cite fa, il re le chiese:
- 1 una lieta novella?
Trais gardò il re con grandi occhi,edopoun

breve silenzio gli disse:
- È del mio amioo più caro.
Il ie ammiccò, lidendo tale una risposts aHa

letters ch'egli stesso aveva scritto. In tuono sþi-
gliato soggiunse quindi:
-- Cara contessa, certo vi riuscirà grave il

depargrfi dallaWAlpurga, ma già il suo ufficio
c& feraporanea Pensate voi a qualche posto
in cui potervela tener viciná.
Wilparga trasse qui un gran respito, e le

Rnnbro sulla puhts della lingua le ¢sróle: la

ci lasci 14 cascina, ma non le riusei di spiccicar
parola che la lingua le sembrava inchio3ata. E
poi il re non tardò a congedarsi, venne e partì
in un attimo 1
- No2 tu non devi rimaner qui, credimelo,

gli è meglio,millevolte meglioper te, tornartene
a casa. Is state prossima ti verrò a vedere,non
ti scorderô giainmai; eccotila mano la pegno:
-- disse Irma, come fu sõIa aollaWalpurga.
Walpurga ebbe ora ilcoraggiodi ynamifestare

il suo desiderio della cascina, ma Irma persi-
steva nel suo diniego- tu non lo comprendi,
credimelo, gli è meglio per te di ritornartene a
casa 1

GAPITOIb VI.

- E l'inverno come si vive da voi in cam-

passa? - chiese la regina che stavapen4ierosa
alla culla del bambino, il quale poteva già star
ritto gpalche tempo.
--- Benissimo -- risposeWalpurga --- mapur

troppo, gua', la legna commela a rmcarare an-

che 44 poi, e si è tuolto più contenti come s'ac-
costa la primavere; certo l'inverno ilmf Gianni
guadagna di bei quattrini, e' si può portarealla
ryallble legna sul dieccio. La mamma dice sem-
pre : iÏ Nostro Signore Iddio gli è pure 11 so-
printendente delle strade, e'può fare strade e
far camminare la legna dove nessun uomo po-
trebbe,
-- IIai une grau huona uradre, salutala per

21e, e se mai tornerò alla montagna, verrò a
vederla.

- Oh! Diol fosse mai vero!
- Ôra dimmi- rÌprese la regina a ame

passate il tegipo d'inverno ?
- Quando il lavoro di casa è fatto, le donne

filano, gua', eÆli uo¤ñni il giorno vanno al bo-
soo a tagliar legna, e la sera sonb poi stanchi
chp gli è pn mirapolp se qualonno fa ancora
schegge e trucioli da bruciare.
- y cantate anche ?
- Eh! sicuro, p perchè non s'avrebbe a can-

tare ?

- § si legge qualcosa ?
- No, mai. Ci piace raccontar istorie che ei

mettogo addosso i brividi dalla paura.
- þallate pai ano)1e ?
- Sì, di cpenovels, Dia ora non più tanth ;

a'tempi antichi e'debb'essere stato assai me-
glio.
- 5 non accadp diannoiarvi?
- No, mai; noi non si ha tempo, gita'1
Laregina sorridendo gttardò la lampadache

stava sulla tavols.,Quanti mezzi, pensò ella,
non;gette in opgra.la gran società per fabaras-
zarsi delle ore 1 Colae se cozichiàdesse da lungo
discorpo, diss'elle alla fine:
- Ëg sai poi di sicuro the tuo marito ti è

fedele2-Non tiè mai veduto il pensiero diferso?
- La mi' mamme dice spesso che tutti gli

uomini sepo þighelloni disatilacci, inn il mio
Gianni, ve', la lo eccettua. Egli, gaa', arrossi-
rebbe infino a' capelli se gli ušcisse detta uha
bella parola ad un'altra; non avrebbe più pace
nè di nènotte, nè avrebbe pitt buore diguardait.

alcano in faccia. Non è de'giiû accorti, te*¡ tub-
t'altro, ma gli % bono, gli è dro i ooppellä, Sn
po'avaraccio e preciso in fatto di quattrinig è
sempre in ponsieri che un dì aan ei svedimo
a trúvare nel bisogno; tua a ciò si è già dBThio
assuefare; giacché in tutta la sub 488 gli Bi-
hognò sempre teder conto a qaatitino a (11184-
trino. Ma, grazie al cielo, adesso questo ora
non achade più,
Se la Wàlpurga coniiacidia raceohk genza

che alcuno la venisse at intwrrontpbá, eraebute
aná doccia ch'esce incessante dalla so4pâtà tiël
MORÉd. ÛØSì questa tolti afera préso a
mille storielle,comeestasi fobie totaptàthper la
primi volta tre oche, dàë biánend èd una bigik,
quanta pierna ne Kvesie tÏektith, eBõ Mette
così bene. Le abitke; de avétà orb otto, koi-
giungeva ibasetú adsatpiù BoMUniènti pdibhè
non costavano quasi nulla di becchime. Iiä ida
capra poi eth piens 81tItálligbuka. Úfik volta
avevano tenuto tuohe En hàstrkto; inâ hon don-
invaniente- é½oglÌõno dáilefè à ináÁRra ášóli
hon prokperatio. Alld fihe Walpufgh riedig6
di nuovo the noh 96tovò duboti cre&&ë diàidr
due vacche sue proprio in Idthlli,¾hi in vità sah
ma si tatebbe inki bkédato di þdtek Skerare
(mito; e þ6i nairò delPoštà $41dptibèio; diddi
non ci era a fidèrsi, ma eÍle nän ¿duthfiiva güi-
htarsi een lui, che es§ehdo ninifei cdu lhi; il
villaggio si era fegginti 88 ohitáno, e là diek
printigele di tutto 11 #itinggiò fildnevh tAlliktl.
E poi l'oste del Camoscio poteva þurb gloïàie

ad ältfi, se sehÁ ind dãbb , 1:lecche le silitre

glieleavevapa alp p bene, eanche ipeseili pp-
gava bene, e i sihè flådldlië volta di fro-
varsi in impië$i; Al' a ko#4§igliare a pre.
stito qualche soldo ; che non gli voleva tagliare
i panni addosso, ma che una volta egli le si era
aceostato an ariadiganhnede, e cheella gli a-
•râáiLOstÊlO 1$ a rädÅ ÎË aChá 80 ne rÎ00T-
derebbe per tutta ja vita. La regina,proseguira
ancora ella, noi (11 $61$$ fU nulla, chè tutto
insieme non era poi cattivo ; ma, vis, gli eraun
oste. Infinbatµlege ci era ditrídits ¾bona gente,

sa che dappertutto alIàmong ci è genteche
ci vuol beñë, ilébiß §if4GoineVintto il paese
fosse una bella stanza dove si sta calducci eper
bene.
La régiha fidels. Walptakes lifeseddith íiem-

prb Ultre, e (ahath già þáilata; tadtôþÈ blah-
gbttate il flaihÍñuß b Ìiktt6váRhüó imidfif B ë goh-
golata; ens la vues di M1Wikk dit theeta
bene:
- La feBR & Hië§d tjiliddi Walþiirgh è

proþtid bomb tin eihaffào, (dahad fifiWëiilano
i disedhi IIÁlla stansk S'sì zhette Ahche lui alle.

edte à cänthië. $6 Veii, cKe lä sh' ún en-
M -wiëlaihò éHa, adotilbdo lleggo verso

B bknibino, il She. ld fece gongolare pla Tokte
incork.

(Continum)
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gren Polo vicino,il buon senso e la bu as fede

Cb lu faa a
milioni di franceti non possano vivere Ìn ace
accanto a 40 milioni di tedeschi. Sino 44 oggi
realmente tutu i progressiedmpitidallaGerma-
ma nells tis dell'unitaservironoutilmente gl'id-
teteisi della FrAddis, inteed efeíbdrie di hoca-
mëntô. boal esemplo,1°unione commekciale
tedeses reali tantaggiall'industtiafran-
eese, ed trattato di commercio eenchihto fra
lo Zollverein e la Francia creò pei dud lioPOII
noove relazioni tigiàlmente profittevoli all'uno
ed 'altro.0ggidiin altro ordine d'interessi,
la *ranciadore consi erare Funitãpolitica della
Germania come la ifore e più certa gdaren-
tigia della pace e, e questa prossiniariu-
nione di tutti gli Stati tedeschi sottomiä htessa
legge sinceramente liberale, come un vi¢inato
eccellente e simpatico per le idee e le liberia
frantesi.

PAESI BASSI. -- IÌ GOVerBO oÍahdese ha in
pronto un progetto che verrà prossidiainente
sottoþosto agli S‡ati generali testè coniobati.
Questo progetto avrà per iscopb di p

da 11,000 a 14,000 uomun il contin an-

nuale onde elevare dà 55,000 & 4000 uomini
l'efFettivo dell'éiercito blandese.
Tuncma.- La Neloos staatpa libera pub-

blica come autenticauna memoria kul convegno
dello Czak côn Fusa pascia, al mdmento dello
missiohe di buèstW1timo A Litadia l
Dopo i shfuti d'dho Sä parte di Fuad pascia,

lo Czar espresse la sàä piehä sdã81sfazione per
la steltà fätti in táte turcostanza 81un uomo di
Stato cosl infinenté, F4118omándò se Faad erå
antorizzato a tiättare date don lui
circa gli afari dëlla T 8 one

nŠt rprete d enfimeitti
d'amicizia e di alta stiiäa clie il Settab û&STA

onalmente tier lo Ozar. Qubsti e manifestò
ricoposcenza, e si di ò animato

stessi sentimenti per il Sultano. Eali è
aggiunke,che inleira domanigste a Pust
le she ideó ààlla attuale:Ag-

giunse inoltre che, åecèttäiutò 18 idee,iuini-
tano potrebbe assicuiare al ää& la cal-
nia e la þaca
Yuad pascià si dichiarò pronto ascoltare

Ib Czars ma soltanto come
' essendo

bompinta là sui thissione afa la
L6 Crat diike che bastava che plastik,

in únáldãgüe t1#alità lo riferisiepoi
klBültääo guelld che stava
a lo à¡iero, continuò 10 11 Báltan
bå meno che la Sub1hhe P tibao

còàvinaione ch'essi hanno me un co

ero o mano, e gl'interessi
ueue Popolazinm 21 thi jo sond 11 zin-
turale protettore, i del Governe at-
tomano ». Ale

"

anse clie la comuni-
cazione the stan per era ú6icamente in-
spirata dalla sua amit•i pel 861tano, come
pure dall'interesse ell'egli aveya pet la consetta-
stone del dotninio ottomano in E a Poi-
tilk; hen inteso, io sono conservat prin-

Voi aveta ora suRe braccia
di Cindia, che ha già versare

.
Slate infine i dovete

cederà $11& Grecia. õthnila-
no è sb insto per n'oã ditälâ
sagrificio; l'Edrolla kli sãrä rico e)1ä
garansra ellesso avrà dato, con ta% cessrone,
alla ce delíàondo ».

Fuad pasciò rispose che il Governo turco en-
trerebbe così neBa iiä lã pin Tafäle. Altre isole
dell'Arc1yelakb begb1rebliero l'eseggio di quélla
di Creta: j'Epiro e la .Tessaglia torrebbero e-
gualmente separarsi dalla
M Czar ifon anuniào tale ne. Disse a

knää: « Ofe tale * lione si lisoltà
con gèneråle e, voi ý tete óób¾fè
sulla gliã "

, Almeno nel limiti della
giustizzas q emr ebe in tal caso io
nonlasciero ÊëttäesAerecontrario
agl'interessi ottbåthåb ». Lo Czar
impegnò Fuad a conviËèeri il Sultano che la
mesaxone di Crpfa era divvero itiðikpensabile.
Al cheTaad rispesache la cons era impossi-

bile, atteso che nè il Sultano nè il suo Governo
14trebbero accogliere

° ta.
La convetshmione sälla rettifica-

kione dei confini serbi nisfionebulg3ra.
LeCzar ficaricò Fundpascia riþetere al Sul-
tano quello che gli aveva detto, ea eccitarlo ad
adeettiari le iðee de lui estioste, raþpresentando
B. clièfalevä öglið iifer amico un vi-

íàtdòài I iftinéori del Tu Ad testo, non
fanno in hältàohp dahtWii ã rrmokefrio della
politica di aíieRo atell'a' ggd.
« Dite al ßàltàão che

questo vidinò inon
sare d'essige conseräjnie, šš la Turchip
avrebbe a fare con tutte le föiië tonö adir-
posizione di lui. »

.

Al ano ritorno a Costantin Ïi Púãã
Kyrebbe ticevuto ili

"

jireaso la Sublime Porta la co cazione
progetto d'allelinsa ruliso tures, che avrebbe
per base l'autonomia politiek edninntinistrativa
don'isolA di trètai la abutralità 8411a Portanel-
l'erentualità di saihili licahioni, e la re-
golazione delle tioni tra
la PoRa e fa è io di qualun-
klup altra potenza.
Questo progetto d' saA¾e stato re-

apinto.
GazetA. - Scrivoub di Atene, 14,ãil'Osak-

entore Triestino:
B pirongo Unione, sucdellso i,

esegm anche qúesta settimahä A viaggle in
Candia; al suo ritorno avevaa 400donne
e fanciulli profughi ed una di volontari

'.2katt0&"Æ?.i-am::
Volontaži è da lettere private abbiamo sapato
the ati corpo d'armata terco di òirca ottomila
noiniili face un nuove tentativo di toriare Sfa-
kia per le gole di tallierati e di Asfends, ma
che in ' valorosamente agl'insorti, i
quali died la caccia alnemico fino allã ö¢stà;
bi seppè khe Onker pascià dontinna A fl-
manere in Candia, aspettando di momento in

I momento da Òostantinopoli l'ordine di ri-
ahiamo.
Secondo il dire dei volontari ritornatig tutte

le provincie di Candia sonò solio le armi, id a
Stakia enella provincia di Bettimo sono con-

ancora si trovano in Candia, circa due mila no-
mini sono sotto gli ordini di Coroneos e Zim-
brakkki.
E gidrno onomastico delPlaiperatote della

Russia fu festeggiato mercoledì in Atene con

pompa; il solito .Te Deus non potè aver luogo
nella chiesa russi, poichi questa viene restaa-
rata per là tenuta delld gi6tanê fegina. La sera
vi fu illuminarione ed altre dimostrazioni di

glola.
Il vescovo di Calcide, trovato regdipupidqpa"

e di fatti che non si ebufanné colPabito enete·

siastico, fu condannato dal sinodo greco a due
mila dramme di multa ed Alla sospensione delle
sue funzioniper sei mesi. Notate che è la prima
voltachevienernmannantninGreciannvescovo.
Queãf,o áñenishentó þrodossé in tuitd ië þforin-
cie del regno somma sensazione.
Fu nuovamente istituito il comando miiffäre

nella Grecia occidentale, ed acomunannte tenne
nominatoilcolonitellodistätòínaggióreS.Sutzo,
the tempo fa fa gran maggiordomo del re
Giorgio.
Uno dei tre marinai idriotti, che riuscirono

amahtare tulPIssedia, nel momento che il es-
pitenb dell'Arcadiateraordinatol'abbordaggio,
riescì a salvarsi da quasi sicuramorte, e presen.
temente gi trova a Sara per curare le sue ferite
gli altri due Ënrono fatta a pezzi. I danni del
vapore turco sono abbastanza grandi, e se non
fossera sopraggiunté le due fregate corazzate,
PArcadi sarebbe riniasto vincitore, o almend ah-
robbe riescito a fuggire.
IA Camera greca è definitivamimiè coätðaata

per il 25 set siileiecchio; una cifooliin
del Governo ai prefetti ordina da rendere avrä-
titi i depaintidellaioro vincia affinchè siãñõ
iit Atehe yet l'epoca p
AMERICA.- il Jif0kåþ Šlkisi ha $4 NaòŸã

York 10 settembre:
11 proclamad'aumisiisdelpresidente löhäãön

liejali oki degli Stati confede-
rät! i prigionieri

koštèàhte ûi carcere e tutti
enteo indirettamente abbero

mak.n'.hiio-del presidebte Lincolni
soup >

.
11 Sheñdan ebbe un'accoglienza en-

t dai democratici a San Lmgs, ma non

hilhps,scrivendoaigiornalidiNaova
Yoriq dice che il presidenteJohnsonsaràmesso
in fatato di accusa qüändo si alänâra di nuovo
il Congresso: Egli reputaun atto da ribelle l'am-
nistia.

.

Le notizie venute dal Meesiod per la via del-
I'Avana Sicono che la salmade1F Ifab-
nimiliannmonentancitATÓIBALAle e

tento di liberare suo chi è semþie prl-
gioniero.
È stato perdonato a tutti i generali cliil Ñ-

rono condannati a Queretaro.

ÑÓÌlÏlE I FATTI 01¥E881
Im.u..ûaareannuaskea•ii n ba agUoke yii ·

saglierLda Brescia (4 treateyttep Ilelogog, e.qbe lì
sede delPS*battaglione bersaglieridaPoggioMirteto
fu trasferita a Narni,

zione della scherma sia generalizzata in tuttil cliipi
d6Wësercito, specialmente per gli ufiziali, autoriz-
Wdkicomandanti del corpi a comprendere tale
istruzione nel novero delle istruzioni giornaliere.
Perfeseguimento di taledeterminaminna ieoman-

danti dei corpi riconoseeranno amitutto se h gli
uliziali loro dipendenti sianvene di quelli capani di
impartire l'insegnamanto, ed in questo caso listra-
zione potra essere aflidata ad uno di essi: qualora
poi non vi fosseronSiziali bastantemente istruiti per
tale bisogna, potranno procurarsi un maestro bor-

2 12mdo ee 1

60 od so monsiTI.
11taieserb fiorghew ty questoasso iton liotrkey

sere ritenuto ehey treod al .più quattromesi, nel
quate lasso di tempo sarkobbligatoa formare almeno
uno o due Istruttori che possano quindi surrogarlo.
La provvisti ddgli aftretzi her la scherma sarà a

carico della massa di economia ma i dei

tjdotta a quanto è if
stenendosi di apella di tuasó e 'di ilolb 1þ-
parato.

- Ribattinkö £1 Co a ki che hål dålizioso
þàolletto diBlainâBut re ad An'dra da
Arona si è fatta testé ti aña te di

liegna átubitald. Pattà!s pnmamente dal
hiantolità lodaÍe11 GrMkté!Hål, pohdla dal ehi-
BionL. ÈábimfÀ 6 odal chikdoo signor Gia•
dthe, attilho4 '

nel laboratorio ehimido
del assdie un'aetida holb-

därbdhati di edlee e di
tdè¾ë di ÃËfhÁ b di danse•

a do lid idelirreie þer Wh6 di diletto e
di à($g (ààllá ftthantàŸoff te.

-La Gasseus di Ibrind annunzia che Š. A. Ït. la
duchessa di Genòvagiungeva eq'suoijigliacpngarte
del seguito ibri l'altro asbra alla villa dt.Strass.-
La duchessa di Genova era ritornata dall'Alemagna
pasiando ti Brunakro.

TOEinsÍ iteäsi Gaza ita:
Abiamq 11 do di e la moth ÈÄI ti-

p dottiina. Êeo a

mattinos i correnië at chofers ad una ena *Illa
grossoPalermo.

-4 Pèssis diViënèt diedehe 11 testasiento del-
l'14èratdie Missittilitádo in sperib in presensa del
principe di Hohenlohe, primo gran maestrodi Corte,

e di Salzburg, presidente dei maresciali di
,
e del signor Radonets, prefetto di Mira-are

En la mandato in quella occasione a Vienna. Pare
che la famiglia reale del IIelgio desideri di pigliarsi

laenra della im Carlotta. Secondo la Cor-

rirpomlenza Sciarf,õri8noki ëgg uitaremmastora
deëiao di abdidiré göi Afit yllits una battag!!a.
Quando eri a Quereisr tafi faeBmente arrivare
aDa cosia, ma non voll ablialidoliitil B inno fedele
amico IBramon a
- Fu spesso parlato corarsate•

Sappiamo che in laglditerra è stato deciso il piano
dennitivo ed è cominalsta la costruzione di dueopere
di mare che sarannoalzaténellt rada di spithead, a
1,800metritidistansarinadalfaltra.Percominalare
la costruzione di siationi 4 stato necessario eseguire
neb'acqua del lavori d1aimersione di materiali che,
con alonne differenze, ricordano i lavorl dello stesso
genere fatti per la digaedoppper 11 forte Chavagnan
a Cherbourg.
Le re di Spithead gono lunghe 64 matri, e la

m formata di bloonig di granito e di pietra di
P & üž& alta 4 metr190, e spessa 4 metri e10.
Sulla etesta ti alzeradno úne Ala di caseplittedi
pietra coperte da un muro di ferroatto10centimetri.
Botto le casematte Saranno dell6 totretid di ferro

ehegirano come quelledelle narlécrazzate, ina molto
più gran4i. Ognuna sarà armata di possidel più forte
kalibro cho si possaprodurre. Di pib Ti saranno elb-
quantacinque cannoni inbatteria nelle casematte. La
importanzadel Ibtro iiquesta fortiñeazione àgrande.
Gi'ingegneri inglesÍ hanno fatto dei saggi che repu-
tano decisiti.AnebeaPlymontlial sta costruendo un
forte consimile.
AiiñTië lâ Riiislì El IMtó l'Egliëtlanta delle ibrtit-
äilöni ublistatte d ha costruito a Cronstadt due

opere foderateda una muraglia diferro fabbricata in
InghBterra: (Patris)

- Non ha guari a Lassy vicino a Romont in an

þtato paludoso fa trovata a un piede e mezzo di pro-
fondità una statua di Minerva benissimo conservata,
alta 8 Ilollicly 8 Ifneè, ossia 0da. 265. La testa 6 co-
perta da un casco con la visiera allungata con sopra
una testa di uccello. La den ha la tunica lunga, ilpe-
plo e I'dgidaoöll dili testadi Gargood. Sopra las il
nianto chè lardo! thiamavano diþlois che passa sotto
11 brièëledësird ëd è farisato enlla stiallì sinistra.
Ap la läia della e il bractid destroà
Alzato. Forse tiet braccio strin una laúcia che
il tãàip avrà diskrutta. Gli sono di argánto e
11 faiiccio sinisifo é adoino diun bkaccialettd dello
siesio metallo. Anche sull'egida algeorgdhodelpezzi
ill senza che se nesapillaPdsg.La statua ha

på omtine; degnatithente li diplbis si
di raËò sullä itatue di Minérfa. $astatuktta è
sibiä p divä essere asatt ikita in ud periodo

briltalitãdon'akä. (t|Asii áñpeuple)

- Odoardo Gefroy 84-11ilairehachiamato Fphaisis
un peoello gigantesbo, la bui esistenza è rivelata da
pocheera enormie daalcune disi gigatiteache tro-
vate belle parti steridionali del Madagascar. SfAII-
laire opinava che forse bra passibila scoprirb l'no-
cello viro neBe parti inesplorate dell'Isolà; e moÍtÏ
naturalisti avevano la stessa o¡iinione. 11 sig. Gran-
didler, in unascrittura rá.ndata all'Andademfi delfe
scienze di Parigi, dice clie non gi,può omai pi ilb-
trire quella speranza. Quella estensione

compresa tra il mareda ha lato e.il& gradg di la-
titudinesud,eil44°gr.dilo eest all'altro
rimasta finora inesplorata, è .725f6 hrida
all'altessa di it2 metri, con rari alberi rachi en-

forbiacee arboreseenti e nopali. Quella regione "n-
che scarsamente popolata non è del tutto disibititit
Vi si trovano poche miserabili capanne. I poveri dis-
graziati ebe vegetanoAsi•=s•**Antandronisnon
þanné mai Teduto,nè udito parlare di quell'nooeBo

nè hanno niuna tradiElonerispetto a diò.Le
foreste centrali,Aatte solcate di seitleil da

b561 e frequentate da61i Horatnog laaskino
simírdnza che l'uccello passa esser trovato vivo. E
sigbrandidlÚ dieb chè fe girère delli dukesÍäänsa
a no più numerosedi quello che si creders. Le ova
co tesgrmama i frammenu sono comuulÿ-

e anell'egli ne lia raccolti molti ilèlla costa
ionale tra il capo Santa MariÃ b Machikbra.

Nbti però potuto trovare le ossa. (Ames).

-1 Berlino úna giovanasignoraoobapa unposto
nella tribunadei gionhalisti al Parl;-ento federale.
Essaàebrrispondentedi vari giornaB americanL

(Iksrig.

-itannado Abäs lui alidità Is edioakiode
del)h Agliódl inoht nénþi, colo Ñãséek sia-

MO R avå ou del makeseinilo
Niel, anistab iiblla guerri. (Presse).

#RESIDENZA
e'n coûi'súWasecän (cozmeu

, BI AOWIL& BIGLt ÄÉÈREI,
Akiriso 81 coñoorso

Elisendo rÏmasti vacanti n' t posti semigra-
tuiti governativinel gonvitto nanenale di questa
cittg, si dichiara sporte il concorso per esame
da sostenersi dai concoyrenti is conformità del
R decreto 1•giugno18ß2.
" Thle concorso avrà luogo presso ii.contitto
medesimo il giornoJi novembre p. v.
Tyttigli aspiranti devranno far perrenirà al

signbr rettore del menslenato'convitto una40-
mamla in cotta da bollo daneatoiled55 adn jiià
tardidel giorno 2Ò ottohte lkoikimo, sorittain-
tieriniënte diproprio o, ik cui dichiare-

1• Atto di nisdina debitainentq ! to da

anm 1

pug_egsere ammesso per lo manoalla
1° 0 mnnameln•
3* Attestato di vannmannne o di sofferto sa-

inolb, e4 un altroá6ecomprovi avereuna coggi·
taziòne sana e sesvasdiognigenote di malattia
attat:oaticcia e schifóba;
4• Un ordinato della inntamunici in ctai

si d(chiari la profession¢ del padre, il numero e
is goalità delleyrdon& tionnyonenta la famiglia,
la komma pagata a titolo di contribuzione, il
þafrÏmonio chiilpadre b 16 madre ono.

L'esperimentoaara6ChtÊ0 O(I 0.
Lo scritto cansfeteràg ana one ita-

lisäk bd un quei ito d'aritmeg gli äspi.
pintÏ ehe hanno il corso
egenfarà;in uns italisos ed in

ppé cm v-4onogllisp ti

ti eSii. a em aspirano

I signori
°

sonospregati-di far pubbli-
carenel 1:omage ilpresentemanifesto.

degli Abruzn, 24 agosto 1867.
18 IVesarense:

Dómato rnor. na Cams.
IlSegretario: Fumensco RoxclouA.

015PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzlA STarANI)

Nuuva York, 11.
È stata pubblicatauna nuova corrispondenza

riguardo all'Æabassa. Lord Stanley propose ehe
si nominassero due triblanali d'arbitrato. Beward
rifiutò, non trovando necessaria questa nomina.

Parigi, 23.
H Jifoniteter ha da Messico in data del 28

agosto:
L'ammiraglio Tegelhof 8 attitato a Vera

Cruz; si diresse immediatamento verso liessico
per reclamare il corpo di Massimiliano.

Vienna, 28.
Il racconto della Kuora ßfasspa libers, rela•

tivo al colloquio tra 16 Czar e Faad pascia, ð
apocifo. Il colloquio si aggiròsulmiglioramento
della soa dei Cristiatd, ma la osasione di Can-
dia non fu accennata.

Berlino, 28.
Unprogettodindirizzoconcertato daiconser.

Tatori e dai liberali nazionali riproduce quasi
testualmente il passaggio cÍell'indirizzo dei con-
eervatori sulla politida estera. Relativamente
allaquestione dellaGermania toeridionale ilpro-
getto dice: Noi non dobbiamo censiderare la
grande opera nazionale come terminata, se non
quando l'entrata degli Stati meridionali nella
Confederazione del Nord shrà efettuata, in con-
formità ai principii dell'articolo 79 della costitu-
zione federale.

Parigi, 23.
Chiusura della Boksi di Parigi.

21 23

Rendita francese 3 /e . . . . 69 25 69 20
Id. italiana 5 •fe incont. 48 80 48 55
18. id. flab tuohe . . 48 65 48 60

Valoridieersi.
Asloni del Gred. mobil. frincese . . . 228 225

Ferrovie austriathe . . . . . . . . . . 485 483
Ërestko austrisop Ì$$5 . . . . . . . SS6 825
Ferrovia lombardo-venete . . . . . a 888 881
Id. romane . . a . . . . . . . . 52 -

Obbligazioni str. ferr. roniane . . . . 97 es

Ferrovia PftforfòÆbkissie . . . . . 55 55
Londrb,28.

Consolidati ibglesi . . . > . . 94 */, 94 %
Parg 23.

11 Moniteur du soirriptòëûóëÌl disoofsö þiö-
zitatiziato daSchheider all'inaugurazionedella li-
nea feirôvialia Chàgn,†-Nhvers. Il discorso dice:
« ImFrancia, fiera deBa sua gr.M-a, conBda
neHa þropria forza. Esse àbh %þlosi dialcúña
naziëna, a non bá alcuno sparitô Ai conquista;
ma imprudénå tolui åtiè bhassep0Diare BORBOÎO
di recare pregiudizio alla kha ticarezza, ma an-
che di Sirender6 le legittiske soscottivitik delsuo
datore àszionale! »

La Patrie, rispondendb ai giornali francesi
checriticarono fattitudind riserratadeusPatrie
e del CON8tiŠ¾fÑMMSI ÎB pie60Bza deÎÎSCÎlEDlare
di Bismarck, dice: I govaini che sono .in rap-
porti coBa Francia sanno che conto debbano
fare delle pretese deboleziee della ÿréteiiiiinana
na di fierdza di cui si parla. I nostri pyrer-

sari non potranno impedikäohe BÍi avvenimenti
abbiano in Francia quel corso che detoho ste-
te, e che Ponore e gPinteressi delpietè siand in
mani che seppero servirli e che s&þránno anche
difenderli.

Vienna, 28.
I?1ôeitigiots negã che 0 viaggio del genérale

messicani nel caso che gli venga rifiutata la

spoglia mortale di Arammimitinna
Berlino, 23.

Un decreto reale scioglie la Camera dei depn-
tati. Questa inisura à motlysts dalFingrandi-
mento del territorio e dalla nuova organizza·
zione della Germania, in seguito alle quali la
Camerá attuale non rappresenta più tutto il

popolo.
La Gassetta JeRa Croce dice che le elezioni

avranno luogo in guisa che la nuova Camera

possa riunirsi alla metàdi novembre, ciòà dopo
la chiusura del Parlamento federale.
Lo stesso giornale annanzia che le trattativa

col Ito d'Annover sono terminste con esito fe.
lies. B Ro non conservera alenn dominio, ma
avrà un compenso in danaro. Restano ancora

dategolarsi alcune formalità.
La Garsetta della droce ripete in modo po-

sitivo che non ebbe luogo alcuna trattativa da
nessuna parte pel viaggio delPIniperatoreNapo-
leone a Berlino.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGIC0.
Firense, 23 sotiembrá $881, are8ant.

Barometro stBEiODAfŠO COg ligyg fanÃania

ad alzarsi nel nord e ad abbassarsi nel säd. Le

pressioni sono ancora sopra la normale in talte
le stazioni. Pioggiaa Genova, Venaria, Livorno
e Ancona. Cielo nuvoloso, mare qua e 14 mosso
e grosso in Sardegna. Venti deboli e vari, sofBa
il nord.est nelMediterraneo, ed il sud-ovest aal-
l'Adriatico.
Qui il barometro è sceso di 2 mal. nella snat-

tina.
Stagione da temporali.

OSSEBVAZIONI METEOROLOGICHE
fans adR.xsipp¢iFigigg s 80FIS EBÑFile di Ñ¶rgass

Mal giorno 23 settembre 1867.

ORB

Barometro a asetrl 9 antim. 3 pom. 9 pam.
12,68blutatio det- ------

mare a gjdotto a mm um -

sero.................... 160, 5 158, 5 758, 6

T
\ 23,0 28,0 22,5

cmidita senti | 604 45,e ss,õ
stato dal 1010 Sereno partbo SETilo

é nuvoli eautou serano
Éll lòfli.... E E ETento ford ......... debole debole debete

Itaassimé+Toisperatura
minims + i

Miml-aaeDa notte del 24 sette-bre # 19þ,

T&TRI
mil0 PASHHO N peso.
Domani, 25, rappresentazione dell'opera: B.

Barbieve di Bioiglia.
84150 MICC0I.INis ore 8 - In drammatica

com francese di Afeynadier rgpresenta:

mfBo NHIGNAI.I, ore S-Bagpresentazione -

dell'opera: .fi EpHeRo di Gresý, del
Petrellaa Ballo: Beim ipMaliizrdi, delþ
reogrg G. Coluizi.

Compagniadirettada G. Paracchitappresenta:
Ee toscienis elastiek.

MÛÈßÖ0 Rannunm
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V A L E I = mommr.s ramm nus
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Livorno......... 4 Veneziaer.gar...30 Londra..........30
dio. .........30 Trieste..........30 -

dth. ..........90 26 91 26
dro. .........60 .

..........90 ..........,80 .

Roma...........so na..........so ...........,90 spy ¿, 07
ßalogna.........30 to. ..........90 ...........p0 iff % 06
Aheöna..........30 Augusta.........30 dto. ...........90 - --

11...........80 dio. .........90 Marsigth........90 -- -

...........80 Francolarte......30 Napoleoni d'oro.... 21 45 2i li
Genova..........80 Amsterdam......90
Torino..........30 Amburgo........90 ScontoBanca50¡O

OSSERVAZIONI

Pressi fatti del 5 Ol0 52 2 30 contanti -- 52 30-32%-35 fine corrente.

11 aindaco: Anator.o Montsn.
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Nimistero deHa Marina
Avviso di concorso per appalto.

È aperto dalla presente data a tutto il giorno 30 novembre 1867 un con-
corso per laprovvista dei meccanismi necessari all'esaurimentodei bacini di
sarenaggiodell'arsenale marittimo della Spezia.
Tali meensnismi sono descritti nel capitolato d'appalto che ë visibile dalle10 antimeridiane alle 4 pomeridiane presso il Ministero della marina, presso

I Commissariati Generali dei tre dipartimenti, e presso le prefetture di To-
rino, Milano, Palermo, Como, Livorno e Brescia.
I disegnidei meccanism1 sono esetusivamente visibili nelle ore sovraindi-

cate al detto Ministero, ed alla Direzione locale del Geniomilitare allaSpezia.
Tale concorso è riservato alla sola industria nazionale, nè sarà ammesso

chi non facciaperventra al Ministero della marina un certincato con data po-
sterlore a quella del presente avviso, rilasciato da un direttore del Geniomi-
litareo delle costruzioni navali, o da un ingegnere delle miniere, da cui ri-
sulti ebe 11 comeorrentepossiede nello Stato uno stabilimento metallurgico
attoallacostruzione delle macchine in questione.
Sarà in facoltà dell'amministrazione marittima di escludere dal concorso

coloro che non presentino bastevole garanzia per l'esatto adempimento del
contratto, pereni non è prescritto alcun deposito o canzione.
Oltre H certlicato anzidetto dovranno per il 30 novembre prossimo venturo

iconcorrenti far pervenire al Ministero della marina in pieß Sigillato:
a) I disegni di meccanismi proposti per l'esaurimento dei bacini, e soddis-

facenti alle condizioni stabilite nel relativo capitolato;
b) Pntti - LLi..ru Jun usu deslioppaan.himeu.aulei,neha qume

siano date tutte le indicazioni specificate a loro riiuardo nel capitolato;
P tt • "I y‡

Anise. 2057

i coning! Domenteo Vieidomini e

naoogmoA com=Imor
DELLE DISPOSIZIONI ED AVVERTENZE GOVERNATIVE

Legge, Decreto Reale, Regolangento, Hoduli, Erospetti
a oxxoomax

EMANATE DAL MINISTËÊÒ ÛÊLLEjFINANZE.
Un Volurne di pagine 106 al prezzo di cent. 60.

Dirigere le domande, unendovi vaglia postale corrispondente , alla tipograjia
Eredi Botta

FIRENZE, via del Castellaccio -o- TORINO, via d'Angennes.

Ill

alsnaacuuu, aunuumau una wmunu

di Proelda, provincia di Napoli, con
decreto ministeriale del26 ingHo 1867
sonostati autorizzati a fare eseguire,
glasta le prederizioni delvart. 121 del
Real decretodel 16 novembre 1865, la
pubblicazionedella lorodrentnA*, dh
retta ad attenere a favore del trova-
tello Gaetano. Desiderato 11 cambia-

mento deldilui cognome in quello di
¶lcidomini.Si faciò noto al pubblico
per coloro che pofrebbero produrre
reclamo alla domanda suddetta. ,

kuiso. 2684

81 deduce a nottria del pubblieoper
ognie più atile erettodi ragione che
fra la signora Eleonora De'Benedetti,
ed 11 signor listio 6eidi con atta del
ventuno settembre 1867, registrato 4
Firenze H wentitrè soonessivo, à rIgn&•
sta costituita una società in nome coL-

, lettivo, con sede e magazzino nella
suddetta città nella piazza delDuomo,
no 16,kH'oggetto di smerciareabiti da
como cotifesionati aper ordinazlone.

Ex.sozomrDs'BEKED3TTI.
Ir.mo 6mst.

del capitoli d'onére, e di Obbligarsi a stipulareil relativo contrattonei modi e Avrise 'Notlicazione; 2005

pp oneesaminerale fatte proposte, econcederkl'a- SITUAZIONE DEI..LA BANCA NAZIMALE a-.=:.±::= .:.===
p ea av o un zo minore, taa a chi nella sua offerta rag- ,ÎÏ gÔHÏ0 USettemlire' i8 67."

' " ^' ^ .?,|;¾,"'°,"' ,",,""|=l:"de µdm mgi 3aet canlaa
pm pear s m del to to, pel contratto, tassa di registro e si-

AWyo, Yassive. prio Exilo Gimppe Fierazzi, e Sin.. acce la eredità del fu P

Pirenze, 3i agosto f867 II Segretario aiContrani Numerario in Cassa nelle Sedi..... L. 82,714,344 94 Capitale......................... L. iC0,000,000 a seppe Orsi in proprio, con dichiara-
nti osto nella comu-

2669 gelegig. Id. id. nelle suceursalia 18,118,3¶ 37 Biglietti in circolazione............ • 572,711,031 60 aÊted ato h nità di PortaSan Marep col benefizio
Esercizio delle secche dello Stato...• 8,321,935 27 Alarcheda bollo in circolazione .... a 125 a

decorsedichiararono adire colk di I¢gge ed inventario.

3

m œ

di

m

Efetti all'incasso in conto corrente s 187,862 39 Id. (nón gIbile) ....... ... s 19,982,013 02 primo inFirenze.

Himistero deHa Marinn "1,""'(' del to pu Hœ.
. .

6 P
uti) , 850 26 L Om. "' " " Ayylst. -2662

Fondi pubblici.................... • 14,922,853 05 Risconto del semestre precedente e . In virtù della sentensa resadalsop

Avviso di seguito deliberamento. Asioni saldo azioni............. • 2
05 Be e d in a f,0

Notlicazione di seatezza. ,esso tr
n

A tenore dell'avviso pubbheato il 7 del corrente mese si fa noto che 11 In nità agliÃoÃtiÃl Id. id. nelle Succursali.......... a 667,970 53 Con atto delfusolere sottoseritto in è stata rilaicista spedizione in forma
giorno 17 detto si raduno la Commissione d'incanti per Papertura delle 6enova

. • 500,000 a Id. id. conhani.................. • 10,780 g data ventiquattro settembre 18ô7, ed eseentiva, confermata dalla R. Corte
schede d'offerta per l'appalto di mille metri cabi diquercia, montanti a lire Tesoro deißtat LA e niÂb o Depositantid'oggettie valoridiversie 70,717,157 , a richiesta del signor sacerdote Pietro di Luona con senteBER 40$ Ê$ BPfilU
35,025, da fornirsi alfarsenale di Venezia. 1866) ........... ........... • 240,222 30 Mandati a pagarsi................. • 2,604,148 33 Andrean1, è stata notiácata a 1866, il sig. Leone Monteiore,agente
Una sola otetta essendopervenuta, venne la medesima ammessa a termin¡ Stabilimenti di circolazione (R. De¯ Emissione deHe nuove azioni sotto. dell'articolo iti del Codice di pr di cambi, domiciliato e residente in

d61farticolo15 del regolamento sulla contabilità generaledelloStato, trattan- creto i• maggio 1866)............ a a
scrittenelle provincle Venete e di dura civile alli signori Giovanni ed Livorno, condomicilio elettivo inPispdosi di secondo ineank, essendo andato deserto il primo tenuto il 31 del Mutuo 250 milioni (R. decreto id.).. · 250,000,000 a
Mantova.........................» 3,627,520 » Anna Gamberini coniugi . Auss1di Ig presso H signor dott. Graziano Bracci,

tusse di agosto. AziomBancada emettere ......... • 20,000,000 • sentenza emanatà dal signor pretore ha trasmessoprecetto al,sig. Samagi
Tale offerta, accompagnata dal relativo deposito, fu trasmessa dalla ditta t er I o

• 10,419,496 96 del secondo mandamento di Firenze Abudharam, possidente domicilata.;
Giuseppe Baldassarre Sirrl di Ancona, e poiché il ribasso in essaportato es di 50 miu

nelli tre settembre stante in contu" Parigi, edora residente alla dLlni fafe
(lire i 20 per cento) superava quello stabilito dalla scheda delfamministra-

del pr
liberi

o4i ....... » 32,866,560 15 maciadei medesimi,colla quale ven-- toriadiSantoRegolo,comunitådiFau•
slone, in alla ditta summenzionata aggiudleatoprovvisoriamente l'appalto,

Dep. volont. e .............. i 3,757,644 16 nerocondannati al pagamento in fa- glia, assistito dal 4 Ini consulente

purchenelterminedelfatalinonsiapresentatal'ofertadelventesimo. Id.obblig.pereauzione ............» 8,959,51284
&.837,280,29105 fore don'Andresai della somma di giudielariosignoravrocato6iulioLati,

B termitte anzidetto è di giorni 5, e decorreràdal giorno da cui èdatato H L. 837,280,291 05 lire 1,160 per ai -ptianto da questo donioillato aParigi,a pagargli entro
presente avviso; le ofertedevonopervenire al Minisgro entro i cinque giorni ygg• peg gigg .

ad somusinistrato, coi frutti e 11 termine di Blorni trenta, con l'an-
sovrastabiliti, e saranno dalla Commissione d'incanti pubblicamente aperte

Per autenticanone
spese del giudizio. mento per la distanza a, forma della

al mezzodi del giorno susseguente a quello in cui spirano i fatali.
2652 G. del Øs ger il direttore generale 1;usolerg legge, la sommadi italiane liredlelot-

Firenze, 24 settembre 1867• Û. 071110. 2670 6msmut Bamsnaost. tomda, unitamente si ftptti e spese,
11 Segretario ai Contratti een , e ¿Phenella preeltata sentenza,$$68 Û0le "" "

pisÀiina, rocimanna conÄe&È, cos lábËa sah, fa ilentiscone, muro con V y a no do

mulatretu, rocca loratorgiu, contra la cones, reeck in cerva, rocos pischina' retidita der beni eostitumg la dettaATriso per Inserzione. 2" "'2"|°°'t,2.." " .. . cupon nodo

adi to e'io
EdottorAioLisio, ingegnere,nato in Aciraale e dimorante in Catania, MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTINA E C0115ERCIO P di, ele d énti n na pp oin destmosig e b

InR di nda 0aa og ut Scorpore dei terreni siemprivill del Omune di Po ada n ananameruto i una rom
noi allisignoriAbramo Ema-

r
a e o

(LegŠ A gennaio 1863}
<e , e , oL

in oriHae

Che il detto laRosa per tpgtamento laastava un legato al di lui protetto si- Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Sassari con decreto in determinate dai punti p. coloredda monte nieddu, stellaccio preta bianca
Pisa, adi 19 settembre 1867.

gnorLislo; e veniva collo stesso testamento a secondare il desiderio manife- data 2 gennaio 1867 dichiarò eseentorio il reparto 'in doe lotti del terreni dell'ava, bóI terreni ademprivilldi Temidopefmezzirdelle ,,itte determinate L'usclere
statoda questi diassamere it oognome del di (ni benefattore. ademprivili posti nellaGiurisdizione del comunedi Posada ð che pereffetto dai punti pretabianckWelinva, contudda rojall'ag6, plytrinudd3, bruncu komo Ygsu.
E qaladi, e per amere verso il defunto,e per doveg di gratitudine, 11 Lizio di täle deËreto è passato in piena proprietà alla Compagnia R. delle ferrovie isan

"

pregava il signor ministro volersi degnare emettere decreto, conhntetido che di Sardegna il lotto segnáto di lettera A sul piano regolare e sugli altri atti Entro questa frazione esistono i terrent privati dello stazzareddo,sitaglino-e egli proprio cognomedi origine Lizio, aggiungesse quello di la Rosa, relativi al reparto; il quale lotto è formatodi tre frazioni. - È composto cio determinata dalle rette comprese fra i punti bruncu pisaniis,'hastenenern Estratte di ricerso
ÊuiCue 11a Igr nagerelo scopopreissodaldi dis segh dif mp lie liat e sch ced lentischi,corbezzoli frontel'el p laminda,p. Caini, 1:ofituddà ruja d'hgro, p. petro af6dd

er nomina di perito.
8. E. II di grazia e giustizia: - •ÝIsta la dimanda del dottor Alio La frazione prima è formata nelle re61oni Pretta Etta d'Irgolo, Guardia In coerensagl posÑdelParticold

blanca, P. Nodo. - Conôna: a tramontana, coi terreni ademptivili di Tempio . BDirettore tecnico 664 del Codice di procag civBe si
Visto il rappqrto della proogragenerale di Catania, non che i documenti per mezzo della retta determinata dai punti Guardia, Pretta Atta d'Irgolo; a 2605 Aeltilld Altros10. rendenoto a ebiûnque possa averri

annessi; levante col mare Mediterraneo; a mezzo giorno eoi privati di montepetrosu = " fateresse come il signor LuigI del fa
Visto l'articolo fi9 e seguenti del R. decreto 15 novembre 1865 per l'ordi- e per mezzo della retta determinata dai punti Angolo ßalma Irgolo, Punta Eaolo Begi póssidente; éon residenza

namentodello stato civile; lo nodu; a ponente, coi tarreni · Èmesko della retta n' Po ' "" a Montes¼ertolf e domicilio elettivo
Deegeta: determinata dai punti Publa la nad ,

* """ " (nF ze,nelfo stud!õ'delsottoseritto
. È autorizzato11 dottor Alio Lizio del colAyne il Acireale (Catania) a far La frazione seconda é formata nelle regioßf Pettiriotti, Terre suo procurBore' legale es mdnisio,

eseguire bblicazionedelig glimpade antedetty gusta leprescrizioni aello mailonitè,11 porceddi so suaridda,stassodimes a u¾híànna a mari Sh6 dal dÍ 2fdettemónilla présentato
art. 12f I decreto succita‡o. Monte pedrage conina: a tramonthua, col mate M eo; a levanth edi istiaWil sig. Wr,"$Önsiglierg presi-
« Dato a Firenze li 24 agosto 1867. terreni privati di Codaeavallo pet thetso done tette detärminate dai pntit¡ MieMelMme ddeW->

a Pel ministro, firmato GmeLIERI. a dentramuropadule la bamba, Contra conchilotti. Col mare Naditerraneo da M181;TERO D'AliRICOLTURA, INDU3TRIA E COMMERCIO nafe diFiroquepefottenerg JánominaIn conseguenzadiche il dott. Lizio, nello adempiere colla presente inser- contra conchiloni 4 contra eglinedda lutturai. Col terreni privati di catransola y di mí perito che proceda alla stima

a p y hal
ig! Ëo tign74 a h c lu n no ah SCOrp070 dei 4027021 ad0mpfiVili AGI 00mün0 Ëi 887010

dell'in ni bile

Frt.122 della legge ansidetta i5 novembre 1865. tranzola. Collo stagno Catranzolu sino al punto detto Isolotto stagno extran- 4 gennaio 1863) sto di terre lavotative, ulivate, piop

26
renze, li i8 settembre 1861. zolu. Coi terreni privati di Bradinchi per utezzo dell'andamento del maro a pate e vitate, gelfestensione di cires

Alno dott. Lisi0. secco pa¶sando per i punti Isoletto stagnacatranzolaeanale potsu, Controdda A VV I S
stataotto a some, posto nel popolo di

spiritorsia, ContraSalino stagno S. Teodolo. Col mare hiedherraneo; a mez- -

Santa Maris all'Impruneta, comunità

sogiornocoi terreni di privata spettansa delle fragippi Ii mori suareddi Pira Si fe noto che il signor prefetto della provineir di Sassari con decreto in del GaRuzgo, rappresentato an'estizio
30CIEfÀ ITALIANA 01 MUTUO 30CCORSO mazidda, Stagnodi mezzo e per mezzodella retta dagegaþls‡a da punti sopra 44ta Seng'18$7 diëhiif6 esecutórió 17 fepartó Id"due lotu ghi terreni della detta comune ip besione O dal

Contro i danni della Omrandin foge rio argo-pero, per mezzo delfandamento dellaätradd ¢4 Päsada aTerra- agm nydi posti nella guriphrione del comtxtié dMaihte, e che per ei:. parting di num IMS, IMS*, i

nova sino al punto, sino al punto detto palade Ìaseddti, e per mezzo delle fatto i tale decreto a padsatoirt plena proptietà AttfCompagnia Reale delle e 1723, comprese articoli di
%a Eprgogna, n1upero 5 rette determmate dai punti palude Toseddo, acqua codÃ B scappi, pietra coda ferroviedi Sardegnail lottomarcato di lettera Asulpiariotègolare esutattigli ma di numero til, 873 conlaeoià-

ti scoppi, pietra li scoppi, ingolo tanca P. arcu li u, contre varrasolu; a po- aliri itti relativi al reparto; il qugle luttoèlormato di due tratti genominati plassivarenditaimiMaibile dril.13f92.

A VV I SO nenteeoi terreni privati delle frazioniAlzone, Ti dubi:%, Ricciu, Alzáne Nu- Gherito e Littus Ispalza. - Ecomppsto di selvq ghiandifere di rovere, aventi Del quahÏ1mimoblWfu pronrossa la
racheddu e per mezzo delle rette determittate dai puilticontra vatasolo, mon- assieme la superâcie diettari 146 49 36. vendita a dann6 del liignori Petdi-

In attesa della dennitiv4 liquidazione dei danni R Consiglio d'amministra. tigiu sfonatue, simedda de lione alzone, ichialgiu, cagliaritana rocca tenla, La frazione Gherito è pasta nelle regioni di 6herito- ConBoa: a tramon.. nando e I§etió
fratélli Marchi, dogni-

zione dellaSocietà nella sua tornata di ieri ha deliberato di pagare sui com. roopa rossa, fochitta tamarixi, ena pattulidda per mezzo dello strada da po- tana, conina questo tratto a tramontang coi terreni dei privati mediante la ciliati aW1mpruneta, In ordise al gre-
pensi liquidati a favore dei danneggiati dell'anno 1867 en acconto nella misura sada a Terranuora sinoal punto detto rocca scaplzsaii. Coi terreni adempri- finea che parten¢o dalpunto detto Sos tres nodos yaaSu Nodu de sa traneg cetto del trenta giorni del 7 agosto
del 90 per cento, vdi, frazione tersa, per mezzo della strada da PosadaaTerranova da rochetta quindi al RmCaenseli nel punto detto Bau de sa Ïrane; a levante, à cilinso 1867, r to a Firenze PS a

Tale acconto saràpagato in una sola volta dal 25 setteinbre corrente in avanti scapiErati ad ena trenni. Col terreni privati di Mugreneddu e Fraili per mezzo dal raseello denomianto Riu Cacusali che lo divide da privati; a messodl, g. su ro, e trascrittoaHinfiziodella

pei compensinon maggiori di L. 3,000, e pei cotopensichesuperano l'importo della strada da Posada a Terranova sino al punto fanna rughe a pro mezzo mita al territorio del comune di Ollolai per mezzo della linea territoriale Me Conservazione delle ipoteche di Fi-
di L. 3,000 l'acquato si pagherà in due rate, cioè la prima dal 25 corrente set- delle rette determinate ¢ai punti, janna rughe montigia rada.Coi terreni pri- passa per i punti Baddedi is strampos, Noda de s'Eruledda, Serra de s'Eru. renze

il 3 settembre stante, vol. ig,
temðre in avanti nella misum del 50 per cento, ed il resto dal 15 gennaio 1868 vati diLuuuosi e Monte petross per mezzo delle rette determinate dal punti ledda, Nodu Basolo; a ponente, è diviso dal lotto B mediante il rettillneo the art. A

in avanti. montigiu ruda, mantiu tunda, pischina funtanacisa, castellueciu, montigiu unisce il suddetto punto Nodu Basolu col punto detto Sos t es nodos. 2663 Aiv.ENBCO llENZINI, FOC,

Nel pagamento delPacconto saranno imputate tutte lo cambiali dai soci ac- rassa,inontisa la tenia, capu della strada latanea, contra pedra nera, contra La (razione Ispulaa è posta nella regione Ispulza - Conina: a tra-ontana,
cettate a titolo premio, comunque alcuna di queste abbia una lontana sca. piccu la tanca, rocca cudda aresti, angolo sud salena irgolo. limita ai terreni dei privati mediante la linea segnata dal punti Crastu mannu
denza. Entro questo stagno esistono gli sta6ai di Suuurai e S. Teodoro diproprietà de is speluneas, Nodu Carangius, Enna de sa mela; a levante, conina al ter- DiCIIÎar3ÌÎ0BO A'assenza.
Tanto sugliacconti che si pagheranno quantosulle cambiali scadute che sa. demaniale. ritorio di Ollolat per messo della strada di Carargin; a mezzodl , connna al Sulle Instanze di Osiglia Luigt fu

ranno imputate, decorgeranno a carico dei soci gli interessi in ragione del 6 La frazione terza ò iormats nellare6ioni montigin razza, la cogia,P. altor4, territerlo di Ollolai mediante la lines ehe unisce i punti Bivro della strada Paolo, il tribänale civile e correzio-
per centòall'anno dal giorno della scadenza delle cambiali a quello del paga. codda ozzastros janna rudaceddu, funtanabucone, brunen pisaaus, costa al- predetta, Noda de sa pinnetta de s'elighe, Badde de is strampos; a ponentes nale di Savona con sentenza 5 agosto
mento, e da quello del fatto pagamento a tutto il 30p. v. novembre a termin¡ tora, caprioneddi, petra lui la palitta, canali frutiqurti, li ciboceaiadi scali- limita coi terreni dei privati colla linea che da Badde de is strampos vadiret" ongte dichmg rassenza di An-
dello ptatuto. neddi, canali longn, stiracurta, castellaccio murpione djsialedda, altonedda, tamente a Crasta manan de is spelaness- tonio Edoardo Osi domidiliito a
All'incontro per le cambiali non ancora scadute che saranno imputate nel coste arresolu, padenti, M Nie(Jv, conina: a trampatana coi terreni adem- La frazione Littus à posta nelle regioniCostaagresti, Tiriorpu,Su6hirtara, Savona.

pagamento dell'acconto, sarà scontato a favore del socio l'interesse nella mi- privili di Tempio per mezzo dellerette determinatedaipunti bruneu pisapus, Su ludo, Sermentaria - Conina; a tramontana, è diviso dal territorio del Savong 21 apsto 1867.
iura del 5 per pento all'anno dal giorno dell'imputazione a quello della sca- jannazadosedda, P. aitora, costa cadradu, montijgeggiap.la nodu; a levante comune diOrani per messo della linesihe partendo da Bau cle Donnedda va 2287 Schir1&r.I sost. Bozzur,
denza. coi terreni privati di Suuurai, Mugronedda e Prain per mezzo delle rette de- a su Grarude s'Olidono opita direzione di su Cantarn de Tumui a Crara de e

L'aceonto sarà pagato tanto dalla Direzione quanto dalle Agenzie locali a terminate dai capisaldi denominati, p. lu modu, monsiisu rassa, montijn pa- s'Olidone; a levante, eenina col territorio di Mamojada, per mezzo della li-
chiunque sipresenti munito del verbale o verbali di liquidazione, su cui si dula, montiu ruda, costa ca tradu, sughera Terra trotta, capa elis de la fon- neaebe partendo da su Crarude s'Olidone va a saNoda de sermentaria o de
appoggia il titolo del credito del socio verso la Società. tana, p. Vaddigioni, contra oszastros ena trenu. Col terreni ademprivili, fra- Funtana frilta; a mezzodi, limita col lotto B per mezzo della stradadi Mamo-
Si raccomanda ai signori acci di pagare le loro cambiali alla scadenza, av. zione seconda, per mesmodella strada da Terranova a Posada dal punto ena jada, e ooi terreni privati della regioneSermentaria; a ponepte, conina coi Corso preparatorio alla R. Accade-

Vertendoli che in quest'anno non sarà accordata proroga all'estinzionedi trenu a Ruchitta scapizzati. Coi terreni privati di lYuraghedds, Conche, Alsone, terreni del privati per mezzo della lines segnats dai punti Nqdu de su lada, miamilitpre e R. Scuola militare di
cambiali scaduto- Capunedds, Riccm, titambre h cuori, esardda, pira magedda, Barrigagisa, Terre- Crasta de am perdosa, Bande aos Crudos, e da un tratto deg rivo de Don- eavallerla, fanteria o marina. Torino,
Milano, li 20 settembre 1867. padedda, Boddetorgm, Islasias, stazio, ðrseciate schigozeopermezzo delle Intle nedä .

ViaBalasso, n° ß3. 2527

15 Direttore 14 Se
determinate dai punti rochitta seapissati, muro tansa lidnii, maro noro, mon- Il Direttore tecnico
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